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Server News al CILEA, i primi 200 giorni
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Abstract
In questo articolo si delineano le caratteristiche e le peculiarità della rete Usenet e del servizio News
fornito dal CILEA, al giro di boa dei primi duecento giorni di funzionamento. Una breve descrizione
della situazione generale e dei problemi aperti completa la panoramica su uno dei servizi più richiesti
tra quelli che Internet mette a disposizione del proprio pubblico.
Far partire un servizio il 1° Maggio, Festa del
Lavoratori, può sembrare una sfida aperta al
buon funzionamento delle cose, sulla scia di
saggezza popolare del tipo “Di Venere e di
Marte non si sposa e non si parte” oppure, al
contrario, voler fare le cose per esagerata
professionalità, senza guardare in faccia a
nessuno, tanto meno al calendario.
Nel caso del CILEA, nulla di tutto questo:
abbiamo deciso di aprire un Server News
perché, oltre ad avere le capacità professionali
per farlo, avevamo a disposizione le risorse
hardware, software e personali necessarie nel
momento in cui si è creato un vuoto di servizio;
e questo, in un servizio come quello delle News,
è tutt’altro che secondario per un buon
funzionamento.
La partenza del servizio è stata quindi decisa
per “il prima possibile”, data apparentemente
vaga, che però è finita a coincidere, in maniera
assolutamente casuale, con il 1° Maggio del
1996.
Con l’aiuto di SERRA (SERvizi Rete di Ateneo),
la struttura che si occupa di rete dell’Università
di Pisa, nella persona di Stefano Suin che ha
installato il primo News Server sulla rete della
ricerca e che rimane il punto di riferimento per
tutti gli amministratori di news in Italia, il
CILEA ha aperto, appunto il 1° Maggio, il
servizio di news in ambito nazionale, divenendo
il secondo News Server nazionale per la
comunità scientifica della rete GARR.
Dopo sei mesi di funzionamento si può oggi, a
fine anno, dare un’occhiata alle spalle per un
primo, seppur parziale, bilancio.
Le news
Le news, termine intraducibile in italiano se
non nel termine qui riduttivo di “notizie”, sono
un servizio molto richiesto dalla comunità
Internet, capillarmente diffuso e ramificato su
quasi tutti gli argomenti di cui abbia senso
parlare, discutere, litigare o mettere a
disposizione delle informazioni (e anche su
molti dove discutere non ha nessun senso e
nessuno mette a disposizione niente di sensato
a nessun altro).
Solo chiacchiere ?
Le news, di fatto, sono un posto dove cercare e
offrire informazioni su qualcosa. Con tutte le
sfumature possibili dei termini indicati in
italico.
Il posto, per cominciare è tutt’altro che ben
definito: parafrasando un noto esperto di
informatica, diciamo che esiste a livello virtuale:
di fatto è la rete stessa, composta dai vari News
Server ed il Server a cui accedere per leggere o
spedire le news è solo il punto di ingresso o di
uscita per questo flusso di bit, in costante
movimento e dotato di vita propria.
Cercare ed offrire, poi, vanno interpretati nelle
accezioni di volta in volta necessarie: chiedere
educatamente (graditissimo e sempre
ammesso), chiacchierare (diffuso), questionare
(consentito), discutere (diffusissimo), litigare
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(spesso la norma), regalare (raro), do-ut-des
(talvolta), pubblicizzare (non gradito),  argo-
mentare (anche questo, per altri motivi, spesso
non gradito), urlare (sconveniente ma diffuso).
Le informazioni vanno intese sia nel senso
informatico più stretto (file, dati, immagini,
programmi) sia nel senso corrente più ampio,
dal “come salvare il contenuto del disco del
vostro PC” a come ottenere la “green card” per
la residenza negli Stati Uniti, alla temperatura
a cui si scioglie il burro di cacao (80°
Fahrenheit, per inciso). Praticamente tutto e
anche qualcosa in più.
L’argomento, cioè il qualcosa citato all’inizio, sta
ad indicare che i vari “newsgroup”, ovvero i
luoghi virtuali dove si discute, parla, litiga,
cerca ed offre, sono tutti a tema, più o meno
stretto.
Il tema può essere quello del cioccolato, come
per “rec.food.chocolate”, oppure le norme ISO
9000 e la cultura qualitativa  di
“it.discussioni.iso9000”; l’importante è che in
ogni newsgroup i messaggi, generalmente detti
“posting”, non siano fuori tema.
Il servizio offerto dalle news racchiude quelli di
ufficio informazioni, di enciclopedia, di
conferenza stampa, di posta del cuore, di
biblioteca, dei capannelli in piazza del Duomo la
domenica mattina e molto, molto di più.
Ma è complicatissimo!
Accedere alle news da un PC in rete Internet è
oltremodo facile, soprattutto oggi che il “client”
per le news è già previsto dai più noti browser
di navigazione.
La configurazione è facilissima: basta sapere il
nome o l’indirizzo del News Server a cui
accedere, cosa che il vostro fornitore di accessi,
privato o meno, deve sapere per forza.
Una volta acceduto il Server, si tratta di
scegliere quale newsgroup cominciare a leggere:
quelli consigliati sono quelli che contengono già
le risposte alle prime cento domande che il
neofita medio si pone e “news.answers” è uno di
questi; di solito non li legge quasi nessuno,
puntando subito a quelli di cui ha avuto notizia
più o meno chiara dagli amici.
L’unico limite di solito è dato dalla enorme
quantità di informazioni disponibili, ma l’utente
che abbia già provato lo stesso sconcerto di
fronte alle risorse WWW di Internet, si abitua
con una certa facilità.
Come funziona ?
Entrando lievemente più nel dettaglio del
funzionamento del mondo news, si può dire che
questo si discosta leggermente dalla ben nota
struttura Client-Server che è la caratteristica
comune della suite di protocolli TCP/IP, su cui è
basata Internet.
Anche qui sono presenti dei client e dei server e
le loro funzioni sono ben definite e distinte: chi
vuole leggere o creare delle news è un client e i
punti di ingresso e di uscita delle news nel
flusso di rete sono i server; quindi il lettore, nel
senso della persona che accede alle news, usa
sempre un “client” per leggere e postare (brutto
termine per “intervenire, scrivendo ad uno o più
newsgroup”, ma più corto) e la macchina a cui
accede si comporta come un server. I server tra
di loro, invece si comportano in maniera
assolutamente paritetica, cioè non gerarchica:
ogni server ha un elenco di altri server, detti
“feeder” che alimenta e da cui viene alimentato,
sia con le news originate localmente, per
esempio da un client che decide di intervenire
con un post su un newsgroup, sia con news
ricevute da altri “feeder”. La situazione sembra
complicata ed in effetti la sua gestione non è
semplice, ma ogni server può essere visto
semplicemente come una piazza di una rete
stradale cittadina, con le macchine a
rappresentare le news: le macchine arrivano da
alcune vie, se ne vanno da altre, alcune si
fermano nella piazza, altre partono dalle case
sulla piazza. E’ evidente che alcuni feeder sono
più importanti di altri per quanto riguarda il
volume di traffico, ma questo non è un problema
di gerarchie; è legato, piuttosto, alla vicinanza o
meno del server al flusso del traffico di news.
Come si vede l’analogia col traffico
automobilistico è particolarmente aderente alla
realtà di Usenet, come è chiamata la rete delle
news, vista come entità indipendente dal
Internet, anche se in essa completamente
integrata.
Quello che viene fatto dai gestori dei singoli
Server è configurare la propria macchina sulla
base di accordi bilaterali con tutti i Server News
all’altro estremo di ogni proprio feed.
Quanto traffico ?
Notate la seguente differenza: un client che
accede ad un server genera un traffico
proporzionale solo agli articoli effettivamente
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letti, indipendenti dai newsgroup a cui si
accede; due server che si scambiano un feed
generano un traffico proporzionale ai
newsgroup presenti nella configurazione del
feed.
La configurazione ottimale sarebbe, per un
server “foglia”, cioè che comunica con il resto del
mondo tramite un solo server, quella di ricevere
sempre tutti e soli i newsgroup effettivamente
letti dai tutti i propri client; per un server che
sia anche di transito servono tutti e soli i
newsgroup che oltre al proprio interessano
anche tutti i client di tutti i propri feeder. E’
evidente che per un server di visibilità
nazionale servono di fatto tutti i newsgroup
possibili (ad oggi circa novemila). Dato che il
volume di traffico è comunque notevole, è
evidente che nella apertura dei feed vanno
seguite politiche molto attente per evitare lo
spreco di una risorsa così preziosa come la
banda trasmissiva.
La gerarchia “it.*”
Un’entità virtuale molto ricercata è la gerarchia
“it.*” ramo di newsgroup di lingua italiana, che
in pochi anni è cresciuta fino a raggiungere i
146 gruppi di oggi; ma è probabile che alla
lettura di questo articolo il loro numero sia già
cresciuto.
La gerarchia “it.*” è nata da una scelta del
Gruppo Coordinamento News (GCN),
inizialmente è stata di fatto quasi ignorata dalla
comunità scientifica, che ancora un paio d’anni
fa considerava le news più che altro come un
fastidio per lo spreco di banda o un giochino per
perdere tempo in maniera fintamente
professionale.
Oggi un approccio del genere non è
semplicemente sostenibile: le news sono
importanti, la gente le usa e soprattutto le
pretende; prova ne è il fatto che praticamente
ogni Internet Service Provider (ISP) privato
include nei servizi di base anche l’accesso ad un
server News.
Per aumentare la visibilità a livello mondiale e
per venire incontro alla domanda, si è quindi
deciso a livello italiano di diffondere la
gerarchia “it.*” non solo all’ambito scientifico
ove era nata, ma anche a tutti gli ISP che ne
facciano richiesta e che si impegnino a non
presentare questo come un servizio a
pagamento; questo al fine di diffondere più
possibile questo vero e proprio patrimonio
culturale.
Il Server News del CILEA
Ora le caratteristiche tecniche del Server del
nostro Consorzio. La macchina su cui si è
installato il software è stata, inizialmente, una
Sun SparcStation 20, con 64 MByte di RAM, 16
GByte di spazio disco dedicati alle news ed
interfaccia di rete FDDI. Il sistema operativo
era Solaris 2.4 e il software per le news era INN
1.4unoff4 (INN è sviluppato da Rich Salz, della
Open Software Foundation, Boston MA).
Il servizio è stato attivato ed il software si è
comportato in maniera soddisfacente, almeno
all’inizio. I feed significativi sono stati aperti da
SERRA e dall’Università di Lione e poi man
mano con tutte le università consorziate
lombarde, con enti di ricerca a livello nazionale
e con alcuni ISP privati anche se, per questi,
solo per la gerarchia “it.*”.
Una volta a regime, cioè dopo circa il primo
mese di funzionamento, il software ha
cominciato a mostrare segni di instabilità, in
particolare le connessioni più cariche, quindi in
qualche modo più importanti, cadevano di
frequente, rendendo la qualità del servizio
piuttosto scarsa. Dopo alcune patch (mini
aggiornamenti forniti dal produttore del
software) applicate al sistema operativo Solaris
e al software INN, e numerose frustrazioni
conseguenti, siamo riusciti ad ottenere un
leggero miglioramento globale passando ad una
versione più bassa di INN, la 1.4unoff2;
soluzione piuttosto bizzarra, perché di solito, in
informatica, si migliora salendo di versione.
Questo era evidentemente un controesempio.
La necessità di rendere disponibile la
SparcStation 20 per un altro servizio ci ha dato
l’opportunità per spostare anche il server news
su piattaforma HP, sgombrando il campo da
possibili problemi legati al software Solaris che
non si è dimostrato particolarmente semplice da
utilizzare per INN, soprattutto per la
numerosità di personalizzazioni necessarie alla
corretto funzionamento di INN.
A metà Settembre, in una settimana circa di
lavoro, il servizio è stato trasferito sulla
macchina attuale, una Workstation HP
9000/735 con 64 MByte di RAM, con gli stessi 16
GByte di dischi in tecnologia RAID usati sulla
Sun, sistema operativo HP-UX 10.10 e, ancora,
INN 1.4unoff4. Ad oggi gli unici problemi del
software sono stati legati alla compilazione di
INN, che ha necessitato piccole modifiche del
codice sorgente, e ad alcuni fermi del Server,
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legati ad un “baco” software di una librerie di
sistema di  HP-UX 10.10.
Nonostante un fermo del server possa sembrare
più grave di una caduta di connessione, in
realtà il disservizio creato da questo “difetto”
del software è molto più limitato di quello creato
in precedenza da INN su Sun.
Il Server sembra comportarsi bene, attualmente
i feed attivi sono trenta, di cui sette di servizio e
ventitré legati a server realmente connessi; lo
spazio disco impegnato sulla macchina si aggira
intorno ai 4.2 Gbyte; la macchina, oggi, e’
completamente dedicata al servizio News anche
per fornire statistiche di traffico in formato
testuale e in HTML, grazie ad alcuni
programmi installati con la collaborazione del
SERRA di Pisa.
Le prestazioni quindi sono più che
soddisfacenti, e salvo differenti esigenze del
Consorzio, la macchina attuale è quella
destinata in maniera definitiva a questo tipo di
servizio, contando di risolvere al più presto
anche i problemi sistemistici che generano,
occasionalmente, alcuni fermi macchina.
Il bacino d’utenza
La lettura ed il posting sul nostro server,
newsserver.cilea.it (131.175.2.5), è consentita,
oltre che a tutto il dominio “cilea.it”, ai client
dell’Università di Pavia, dell’Università
Cattolica di Milano, dal CISE di Segrate,
dall’Istituto di Ricerche Farmacologiche Mario
Negri di Milano e dal Consorzio Milano
Ricerche.
Attualmente i feed del nostro server sono con i
seguenti enti di ricerca:
• SERRA di Pisa
• Università di Lione
• Politecnico di Milano
• Politecnico di Milano, sezione di Como
• Università Statale di Milano
• Università Bocconi di Milano
• Università Cattolica di Piacenza
• CINECA di Bologna
• Università di Genova
• Università di Bologna
• Politecnico di Torino
• CRA ENEL di Milano
• INFN, sezione di Milano
• INFN, CNAF di Bologna
• Ospedale S.Raffaele di Milano
• CNR di Milano
• CRS4 di Cagliari
La maggior parte sono feed completi ma alcuni,
come ad esempio il Politecnico di Torino,
scambiano con noi solo una o due gerarchie.
I feed verso ISP privati, per la sola gerarchia
“it.*”, sono invece i seguenti:
• I.Net
• Itnet
• Comm2000
• IBM Italia
• BNL Multiservizi
Cosa resta da fare
Il lavoro che rimane è moltissimo: oltre
all’assistenza giornaliera pressoché continua,
rimangono un po’ di lavori di “messa in ordine”:
quel tipo di attività importanti ma non
fondamentali, che si rimanda sempre ad un
momento più tranquillo; che non arriva mai.
Interventi più significativi riguardano invece la
messa in opera di INN 1.5, non appena questi
sarà uscito dalla attuale fase di beta test avendo
dimostrato una certa stabilità; la
razionalizzazione dei flussi di news è il passo da
compiere nel più breve tempo possibile:
allinearsi sulla soluzione attualmente scelta da
SERRA ci consentirà di destinare al traffico
pesante (il gruppi “alt.*”) le ore notturne,
consegnando invece con prontezza i gruppi le
gerarchie più piccole ma spesso più
significative, quali “it.*” e “comp.*”. Riuscire
infine a dare una veste più appetibile alle
nostre statistiche di traffico, per esempio in
ambiente HTML, è lo sforzo più vicino a noi nel
tempo.
Problemi
I problemi aperti che, oggi, sono sul tavolo di chi
deve decidere in ambiente news in Italia
(NEWS-IT in generale e NEWS-WG in
ambiente GARR) sono perlomeno due: i
rapporti, nel senso di flussi di traffico news, con
gli ISP privati e la corretta regolamentazione
del traffico di informazioni illegali sui
newsgroup. Senza entrare nel dettaglio dei due
problemi ricordiamo solo che le news in ambito
GARR sono un bene pubblico, quindi a completa
disposizione della comunità scientifica mentre
per tutti gli ISP privati sono un bene a valore
aggiunto che viene, quindi, fatto pagare al
cliente finale; per quanto riguarda il transito di
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materiale illecito sui newsgroup, in particolare
materiale pornografico, si è ormai da anni in
attesa di una presa di posizione ufficiale degli
organi competenti, più volte sollecitati. Una
discussione completa su questi argomenti esula
dagli scopi di questo articolo, ma qualunque
novità a tale riguardo verrà puntualmente
riportata, sia sulle pagine WWW del CILEA che
su questo Bollettino.
Ulteriori notizie o informazioni possono essere
richieste all’autore: ligian@cilea.it, oppure
all’indirizzo generale di riferimento:
news@cilea.it.
